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Ultimi collaudi per le formazioni della serie «A» 

Nella Lazio a Latina 
si infortuna Nicoli 

Lopez contro la Juve? 
I biancazzurri hanno offerto una modesta prova • I-ovati contraria
to della prova opaca dei .suoi giocatoli - Note positive per Mai tini 

MARCATORE: Giordano (L) 
alt'll' e al 42' del s.t. 

LATINA: Del Prete (Lauro dui 
1' s.t.); C'amante, Roniulli; 
Dati (dal 42' s.t. Barlni), 
Daleno, Rlspoll; Lombardi, 
Tripodi, Taulln (Carnevali 
dal 46' s.t.). Tentoni, Di 
Giovanni (dal 23' s.t. Ga
gliardi). 

LAZIO: Cacciatori (dal 19' s.t. 
Fantini); Ammoniaci (dal 1' 
s.t. Plghln). Martini (dal 1' 
Agostinelli); Wilson, Glie-
din, Cordova: Garlaschelll 
(dal 1* Cantarutti), Nicoli 
(dal 7' p.t. Lopez), Giorda
no, D'Amico (dal 23' s.t. 
Viola), Badlanl (dal 42' De 
Stefania). 

ARBITRO: Fabbricatore di 
Roma. 

DALL'INVIATO 
LATINA — Le Lazio perde 
Nicoli nell'amichevole con il 
Latina dopo appena selle mi
nuti di gioco, vittima del ria-
attizzarsi dello stiramento 
della coscia destra e per lui 
la partita con la Juventus, sal
vo imprevisti miracoli, salta 
inesorabilmente. Per Lavali, 
quindi uno del nodi della for
mazione unti Juve si scioglie 
senza troppi ripensamenti. A-
vrebbe preferito senz'altro che 
le cose fossero andate in ma
niera diversa, cuso mal con 
una convincente prova del-
l'ex-fggglano, elemento venuto 
alla Lazio per risolvere il pro

blema del centrocampo, ma 
che ancora non è riuscito ad 
inserirsi e/flcacemente negli 
schemi di Bob Lavali. Ma 
quando la sfortuna ci mette 
lo zampino... non c'è nulla da 
fare. 

/>i ricaduta di Nicoli, apre 
così te porte delta prima 
squadra a Totò Lopez, che, 
resosi conto dell'importanza 
del momento, ieri si è impe
gnato allo simslmo, correndo 
per lungo e per largo, impo
stando in avanti e rammen
dando con intelligenti ripie
gamenti alle rare smagliatu
re difensive. Suo eventuale 
concorrente potrebbe essere 
Agostinelli, ma il biondino im
piegato solamente nei secon
di '15 minuti di gioco anche 
ieri non ha convinto più di 
tanto e qui si lascia chiara
mente via libera al suo com
pagno di squadra Lopez. 

Altro elemento sotto osser
vazione speciale era Ghedin, 
candidalo a prendere in con
segna domenica prossima, nel
la prima di campionato. Bel-
lega. Nel primo tempo, il di
fensore è andato abbastanza 
bene, dimostrando una /orma 
eccellente e la massima atten
zione nella marcatura del suo 
avversarlo diretto, cosa che 
nello stesso tempo non gli ha 
impedito qualche veloce sor
tita offensiva. Nella ripresa 
però il difensore biancazzur-
ro si è un pochino smarrito, 
sicuramente si è lascialo an

che lui influenzare dal clima 
soporifero che aveva preso la 
partita; così ha finito per com
mettere qualche errore frut
to però più che altro di una 
limitata concentrazione che di 
altro motivo. 

Per quanto riguarda l'ami
chevole con il Latina, che la 
Lazio ha vinto per 20 grazie 
ad una doppietta di Giordano 
all'ir e al 42' della ripresa 
c'è poco da dire. A" stata de
cisamente brutta soprattutto 
per merito della IMZÌO che 
l'ha affrontala con scarsissi
mo Impegno. I blancazzurrl 
chiaramente hanno voluto da
re alla ixirtlta soltanto l'Im
pronta del semplice allena
mento e nulla più. 

Ritmo blando in campo, im
pegno ridotto al minimo, con 
Wilson e compagni più preoc
cupati a cercare i collega
menti fra di loro, piuttosto 
che tentare la via del gol. 
Quindi alla fine soltanto due 
gol e pochissime emozioni, a 
dispetto dei numerosi tifosi 
presenti che avrebbero me
ritato qualche cosa di più dal
la squadra blancazzurra. 

Oltretulto l biancazzurri, in 
arrivo fra sette giorni hanno 
pensato bene di salvaguarda
re le proprie gambe, visto che 
i ragazzi di Latina ci davano 
dentro senza tanti fronzoli e 
con la massima determinazio
ne. Così D'Amico tanto per la
re un esempio, guardato a 
vista da Dati, un giovane ve

ramente brillante proveniente 
dalla Sampdorla, ha pensato 
bene di limitare al minimo il 
suo raggio d'azione mettendo
si In luce soltanto in un palo 
di occasioni e basta. 

Le note positive, se così vo
gliamo chiamarle, vengono da 
Martini, sempre attento e vo
lenteroso in- campo, da Cor
dova e liadlanl Cordova so
prattutto ha dimostrato di es
sere in condizioni eccellenti, 
correndo per tutti l novanta 
minuti con una certa conti
nuità che nelle partite ami
chevoli ò difficile trovare In 
lui e dando alla sua azione 
più praticità che fantasia. 

Nel complesso comunque si 
è trattato di un buon allena
mento anche se Lavali al ter
mine della i>artlta era piutto
sto contrariato dalla prava 
poco brillante del suol ragaz
zi. Ma chi pretendeva di ve
dere bel gioco ieri a Latina 
senza dubbio vive in un altro 
mondo. Il campionato ormai 
è alle porte e la squadra de
ve soprattutto In questa mo
mento cercare di trovare la 
sua giusta condizione e il suo 
giusto amalgama per partire 
in campionato, che per la fa-
zio si presenta difficoltà-
so già dalla prima giornata, 
con il piede giusto. 

Paolo Caprio 

Nella foto accanto al titolo Aldo 
Nicoli. 

Ancora a corto di fiato 
la Fiorentina ad Empoli 

MARCATORI: Ciulli (E) al 3'; 
Desolati (?) al 26'; DI Gen
naro (F) al 43' del p.t.; Gal-
diolo (F) al 40' della ripresa. 

FIORENTINA: Carminarti; 
LeLJ (Sacchetti al 33' s.t.), 
Tendi (Marchi al 1' s.t.); 
Galbiati, Galdiolo. DI Gen
naro; Braglla (Rosi al I' 
s.t.). Orlandlnl, Sella (Pa
gliari al 33' p.t.). Bruni, De
solati. 

EMPOLI: Pellicano (Saccardi 
al 27' s.t.); Malerba, Papls; 
Giornali (Larlni al 27' s.t.). 
Mariani (Salvador! al 1' s. 
t.). Martelli; Zubbio (Lupi 
al 20' p.t., Novellino al 37' 
s.t.), Blgllotti, Ferranti, Tin
toria (Pellegrini al 1' s.t.). 
Ciulli (Frontera al 12' s.t.). 

ARBITRO: Pampana di Pisa. 
NOTE: giornata calda, spet

tatori 5000 circa (paganti 2500 
per un incasso di L. 6.230.000). 
E' stato effettuato un minuto 
di raccoglimento per ricorda
re la memoria di Silvano Giu
sti, consigliere dell'Empoli. 

DALL'INVIATO 
EMPOLI — Con l'amichevole 

?locata ad Empoli la Fioren-
ina in pratica ha concluso 

la fase di preparazione in vi

sta del primo incontro di 
campionato. Una vera amiche
vole visto che rispetto alla 
squadra che Carosi è inten
zionato a presentare a Torino 
contro l granata di Radice 
mancavano i tre giocatori del 
reparto di controcampo ed il 
portiere. 

Intendiamo alludere a Galli 
che è rimasto infortunato a 
Pisa, ma che domani ripren
derà nd allenarsi; ad Anto-
gnoni che e stato lasciato a 
riposo avendo giocato sabato 
in nazionale, a Restelli che 6 
rimasto in tribuna per scon
tare una giornata dì squalifi
ca e ad Amenta che con no
vanta probabilità non potrà 
essere recuperato a causa di 
uno stiramento alla coscia de
stra. Ed 6 appunto perché ri
spetto alla squadra titolare 
mancavano delle pedine im
portanti per la migliore ma
novra che l'amichevole con 
l'Empoli non può fare testo. 

Il 3-1 scaturito alla fine dei 
90 minuti 6 il risultato più 
giusto anello se dobbiamo far 
presente che l padroni di ca
sa, che partecipano a! cani-

1 pionato C l (domenica l'Em

poli esordirà incontrando la 
Salernitana) si sarebbero me
ritato qualcosa in più. Ma ri
sultato a parte (i gol imita
no la firma di Ciulli, Desola
ti, Di Gennaro, Galdiolo) re
sta il fatto olio la compagine 
viola anche in questa occa
siono ha denunciato numero
se lacune, la prima delle qua
li la mancanza di tenuta. Do
po un inizio abbastanza in
teressante con il passare del 
minuti la squadra ha iniziato 
n rallentare ed ha proseguito 
al piccolo trotto. 

Vani dovevano risultare i 
richiami dalla panchina. Alla 
fine 6 lo stesso Carosi ad af
frontare questo problema: 
« Oggi stare in caini» e r a dif
ficilissimo. Il sole picchiava 
molto forte o faceva un gran 
enido. Però visto che la sta
gione si mantiene al bello e 
che a Torino giocheremo allo 
15,30 si doveva giocare in ma
niera diversa, si doveva cor
rere più spediti ». 

Quindi contro i granata gio
cherà una Fiorentina al 130%?, 
gli vieno chiesto. 

«Con II rientro di Galli, 
Antognonl o Ucstclli (nel ruo
lo di laterale giocherà Dra

glia, mentre Orlandlnl sarìi 
ala tornante) lo coso dovreb
bero andato in maniera di
versa, si dovreblH) mantenere 
un ritmo più elovato e do
vremmo anche giocare molto 
più coperti perché il Torino, 
o chiedo scusa all'Empoli olio 
e un bel complesso, non ò 
la squadra di Salvemini. A 
Torino dovremmo giocoforza 
giocaro una partita dlfonslva: 
so Intendessimo lottare In 
campo aperto sarobbo un sui
cidio, anello se ù voro che l'at
tualo Torino non ò nollo mi
gliori condizioni. Ma, conio 
ho giti detto in altro occasio
ni, l'attualo Fiorentina - por 
quanto di poco buono 6 ca
pitato la scorsa stagiono - -
dovrà lottare por tu salvezza 
0 di conseguenza dovrà mot-
toro da una parto ogni vel
leità di boi gioco ». 

Intanto si e appreso elio 
Ucstolli - cito ancora non ha 
trovato un accordo sul pre
mio d'ingaggio - mercoledì 
si incontrerà con l dirigenti 
1 quali gli hanno fatto com
prenderò che non potrà rice
verò la stossa cifra elio aveva 
preso la scorsa stagiono a Na-
(ioli. Per suo conto II gioca
tore sostiene elio l dirigenti 
partenopei al momento del 
trasferimento gli hanno assi
curato elio la Fiorentina gli 
avrebbe riconformato lo stas
so ingaggio. f.a differenza fra 
richiesta e offerta ò di 10 
milioni. 

Loris Ciollinl 

Un'altra bella after inazione 

dell'Italia nella pallavolo 

Gli azzurri ci prendono gusto 
Non e 'è scampo per il Brasile 

ROMA — Con una avvincente 
prestazione l'Italia ha «sordi* 
10 nella fase semifinale nel 
mondiali di pallavolo battendo 
11 Brasile per 3-2. SI è trattalo 
di un confronto altamente 
drammatico, come testimonia* 
no I punteggi parziali: 14-16, 
15-12, 10-15, 15-10, 17-15. Nel
l'ultimo set l'Italia è riuscita 
a sventare tre consecutivi 
match-ball del brasiliani. 

Nelle altre partite della gior
nata vittoria di Cuba sulla Ce
coslovacchia per 3-2, dell'Unio
ne Sovietica sulla RDT per 
3-0, della Corea del Sud nel 
confronti del Messico per 3-0 
e della Bulgaria sulla Cina per 
3-2. 

Dopo le partite di qualifi
cazione, l'Italia ò entrata nel
le .semilltuili, acquisendo in tal 
modo II diritto di battersi con 
le grandi in questa nona edi
zione dei campionati mondia
li maschili -.Il pallavolo in cor
so nel nostro Paese. Nel gi
rone, insieme con la squadra 
azzurra, sono, come ò noto, 
la Repubblica Popolare cine
se, l'URSS, il Hrasile, la l!ul-
«aria e la UDT. Sin da ieri 
si sono incontrate Polonia, 
Cuba, Coiva del sud, Ceco
slovacchia. Giappone e Mes
sico. 

Un « girone di ferro », dun
que, nel quale l'Italia gioca 
grosso: e infatti la prima volta 
che la iiailru nazionale si 
batte a tali livelli; quindi tut
to ciò clic riuscirà ad ottene
re costituirà comunque un 
grosso risultato. 

Poco prima della partita 
con il II ras ile, abbiamo avvi
cinato Francesco Dall'Olio, 
uno dei pilastri della squa
dra, un ragazzone alto 1,05, 
nato u Modena 25 anni orso-
no. studente dell'ISKK. Dal
l'Olio gioca nella € Panini » 
di Modena dove ricopre il 
ruolo di alzntorc, quello stes
so che ricopre nella naziona
le. K* stato azzurro 130 volte. 

Con Dall'Olio abbiamo esa
minato i risultati (Inora rag
giunti dagli azzurri e le pro
spettive del « volley » nel no
stro Paese. 

T.a squadra Uno ad oggi 
ù andata oltre ogni previsio
ne; prima dei mondiali nes
suno avrebbe infatti pensato 
clic saremmo arrivati tanto 
in alto. 

Nel girone eliminatorio --
dice Dall'Olio - il primo in
contra con il Dclgio era quel
lo che ci preoccupava di più, 
non tanto por il valore della 
squadra avversaria, quanto 
perdio scendevamo in campo 
con una formazione rinnovata 
e ringiovanita. Quindi erava
mo molto tesi e solo quando 
siamo riusciti a strappare il 

Ikillatite esordio in semifinale del sestetto di Pit
terà - Continua la marcia dell'URSS e di Cuba 
Nuova battuta d'arresto della Cina contro i bulgari 

Una bolla schiacciala dall'azzurro DI Cosi*. 

primo e set > ci siamo sentiti 
più tranquilli e ci siamo ag
giudicati la partita por :i-0. 
Certamente il successo ci ita 
galvanizzati - - prosegue Dal
l'Olio • e nelle altre partite, 
anche grazie al pubblico ac
corso al Palasport di Roma, 
abbiamo potuto giocare più 
rilassati e al meglio. Indub
biamente nel confronto con la 
Repubblica Popolare Cinese 
un grosso merito ò dei tifosi 
romani clic ci sono stati vi
cini - in gran numero. Per 
quanto si riferisce al prasc-
guio di quoto « mondiale » 
debbo dire che l'Unione So
vietica e una squadra formi
dabile che dilUcilntonto si po
trà battere; te altre dovreb
bero essere più alla nostra 
portata. Per le prospettive 
della pallavolo « post mon
diali >: ritengo clic l'avveni
mento sia stato pubblicizzato 
sulllcicntcmontc dai giornali 
e dalla TV. Sicuramente il 
«volley» trarrà bendici: av
vicinerà nuovi giovani a que
sto sport e farà si clic nuovi 
« sponsor » gli si avvicinino 
per incentivarne lo sviluppo. 

Ma torniamo al « mondia

le ». Molti - dice Dall'Olio - -
sottolineavano lo nostre dif
ficolta in i ricezione » e nel 
«muro»; queste difficoltà, co
nio si è potuto vedere nelle 
partite disputate, ancora per
mangono ma indubbiamente 

Campionato 
di pallamano 

ROMA — Risultati della pri
ma giornata dot campionato 
italiano di pallamano. A Bres
sanone: Forst Bressanone bat
to Ruggerlnl Motori Rubiera 
31-19; a Bolzano: Loacker Bol
zano batte Allmtros Roma 32-
14; a Rlmlnl: Banco di Roma 
batto Fippl Rimini 19-18; a 
Trlosto: Clvldln Trieste batte 
Campo del Ro Teramo 31-17; 
a Rlmlnl: Volani Rovereto 
batte Rapida Rimini 1814; a 
iìologna: Mercury Bologna 
batte Edllart Conversano 21-
17; a Varese: Acciaierie Tasca 
batte Eldoc Roma 23-13. 

Classifica: Forst. Loacker, 
Banco di Roma, Cividin, Vo-
lanl Mercury e Tasca 2 pun
ti; Ruggerlnl, Albatros, Fippl, 
Campo del Re, Rapida Rimi
ni, Edllart Conversano ed El-
dae Roma 0. 

sono notevolmente diminuite 
grazie anche al lavoro svol
to. sotto la guida del diret
tore tecnico Carmelo Pitterà, 
nei tre mesi di preparazione 
a questo « mondiale ». Certa
mente tutta la preparazione è 
costata un grosso sacrificio 
alla squadra; ora ne viviamo 
i frutti. Per quanto riguarda 
le scelte del « mister » posso 
dire di trovarmi d'accordo con 
lui e questo per rispondere a 
coloro che hanno mosso cri
tiche a queste scelte. Credo 
che Pitterà abbia anche il 
grosso merito di aver rivolu
zionato la nazionale in un 
momento delicato come quello 
che precedeva i « mondiali ». 

Giovanni Di Stefano 
• PUGILATO — Lo spagnolo Ro
berto Cnstnnon ha conservato 11 
titolo europeo dei pesi mosca bat
tendo a Leon per k.o. al decimo 
jr>'irki II connazlonalo « Nani • Ro-
drlguez. 

• BASKKT — L'egltto ha supera
to In casa la formazione degil K-
tnirntt Arabi con uno scarto di 192 
punti In un Incontro valido per I 
campionati arabi di basket. Gli 
egiziani si sono imposti per 202-10 
(9-.M). 

Marcia: Grecucci 
vince la « Roma-
Castclgandolf o » 

ROMA — La ventinovesima e-
dizlone della Roma Castelgan-
dolfo Albano, terza prova del 
campionato italiano marcia di 
società, e stata vinta dal pu
gliese Paolo Grecucci, dolio 
Fiamme Gialle Roma, che ha 
percorso i 32 chilometri di ga
ra in 2 ore 15*50", nuovo pri
mato della manifestazione (li
mite precedente: 2.18'44" di 
Carpentieri, oggi settimo). Il 
favorito e compagno di squa
dra del vincitore Sandro Bel
lucci, già in luce nel recenti 
campionati europei di Praga, 
si è classificato terzo, pre
ceduto anche da Ruggero VI-
slni, dol G.S. Marina Militare 
La Spezia. 

Andretti vince 
in America 

TRENTON — Mario Andretti 
ha vinto la sua prima gara 
di Formula Indianapolis cin
que anni e mezzo dopo la sua 
ultima vittoria in questa se
rie. Ha battuto Johnny Par
sons nelle 150 miglia sulla 
pista di Trenton. Andretti, 
che aveva vinto 30 delle 33 
gare cui partecipò tra il 1965 
e il 1969, ha preso la testa 
della corsa quando mancava
no ancora 30 giri alla conclu
sione della gara che si è arti
colata su 100 giri della pista. 

Andretti, come e noto, si è 
già laureato campione mon
diale di Formula 1. 

RUGBY 
Risultati dclU prima (tornata 

del campionato di serie A: 
a Roma. CIdneo Brescia-Savoia 

Roma 22-6; a Treviso: Benetton-
Aquila 23-20; a Milano: Tegolaia 
Casate-Palatina Monlstrol 6-1; a 
Parma: Ambrosettl Torino-Panna 
21-12; a Padova: Petrarca-Algida 
Roma 15-0; a Reggio Calabria: 
Pouchaln Frascati-Reggio Calabria 
12-6; a Rovigo: Sanson-Amatori Ca
tania 19.10. 

La classIOca: 
CIdneo, Benetton. Tegolaia, Am

brosettl, Petrarca, Pouchaln -. San-
son punti 2-, Savoia, Aquila. Mo
nlstrol Palatina. Parma, Algida. 
Reggio Calabria e Catania 0. 

Giacomelli vince 
a Hockenheim 

HOCKENHEIM — Bruno 
Giacomelli ha vinto sul 
circuito di Hockenheim il 
« Prix del Uadenwurtem-
berg», ultima prova dei 
campionato d'Europa di 
Formula 2. Giacomelli, che 
recentemente si era assi
curato 11 titolo di campio
ne europeo 1978. ha pre
ceduto lo svizzero Mare 
Surer e li tedesco occiden
tale Manfred Wlnckelhock. 

S'arrende il trentino nei classico GA*. delle Nazioni 

Moser a cronometro 
non regge il ritmo 

del francese Hinault 
SERVIZIO 

CANNES — Ancora una volta 
ed è la seconda consecutiva 
il francese Bernard Hinault 
ha vinto il Gran Premio delle 
Nazioni, 43' edizione. E' giun
to al traguardo con 56" di 
vantaggio sul nostro France
sco Moser. Duello tra il bre
tone ed il trentino come vo
leva il pronostico della vigi
lia. Soltanto per qualche chi
lometro tra i due si era iase 
rito l'olandese Hennie Kuiper 
ma sul rettilineo della Croi-
sette ha dovuto accontentar
si del terzo posto. La media 
del vincitore è stata di km. 
42,655, il tempo impiegato 2 
ore 6'35". 

Novanta chilometri divisi 
in due giri in una gara che 
corre lungo il mare affollato 
di bagnanti, si inerpica su 
verso l'entroterra raggiun
gendo le quote di 243 di Le 
Castelaras e i 234 di Palascas-
sier. Un saliscendi per arriva
re al grandioso Vallatiris do
ve i gitani iniziarono la col
tura della terra ed ora dive
nuto uno dei più famosi cen
tri di lavorazione della cera
mica. 

I 18 partenti del 43* Gran 
Prix des Nations, una spe
cie di Campionato del mondo 
contro il cronometro, hanno 
percorso lungo la costa del
l'entroterra paesi noti al mon
do del turismo internaziona
le su di un nastro di asfalto 
fiancheggiato da oltre 250 mi
la spettatori. Una giornata 
di sole cocente, un violento 
ritorno all'estate dopo un sa
bato grigio che sembrava an
nunciare la pioggia. Si è par
titi nelle ore piit calde. Il 
Srimo, l'olandese Den Hertog, 

sceso dalla pedana posta 
di fronte al Palazzo dei festi
val alle 14,18. l'ultimo Ber
nard Hinault alle 15,09. Sci 
minuti prima si era avviato 
lungo 1 90 chilometri France
sco Moser. 11 vincitore del 
Tour "78 aveva quindi dinnan-
ti a sé 11 suo più temibile ri 
vale, l'uomo venuto sulla Co
sta Azzurra con l'intenzione 

di batterlo e di rientrare in 
Italia con il prestigioso tro
feo del Gran Prix. 

In passato vi erano già riu
sciti Giulio Rossi nel 1941, due 
volte Fausto Coppi nel '46 e 
'47, un altro Moser. il fratel
lo Aldo nel '59, Ercole Baldi
ni nel '60 e ancora due volte 
Felice Gimondl nel '67 e '68. 
E le vittorie italiano si fer
mano a 10 anni fa. Neppure 
il nostro corridore più in for
ma ce l'ha fatta. Il 24enne bre
tone Bernard Hinault si è 
aggiudicato la gara per il se
condo anno consecutivo. Già 
dopo l primi 13 km e 400 me
tri il cartellone lo indicava 
in vantaggio di 14". Moser li 
aveva percorsi in 20'tO" e Hi
nault in 19'56". Ai 30 km. il 
vantaggio aumentava: 46" con 
Moser in 43*25" e Hinault in 
42'39". 

A meta gara quando l chi
lometri percorsi erano 45 il 
vantaggio del francese era sa
lito a l'4" e l'olandese Hen
nie Kuiper, un altro favorito 
della vigilia, si era andato a 
piazzare al secondo posto. A-
veva fatto registrare il tempo 
di l ora 3'47", Hinault 1 ora 
2'48" e Moser 1 ora 3'52". Il 
trentino tentava il recupero e 
in 13 chilometri e 400, men
tre rosicchiava 8" all'avver
sario, Io svantaggio scendeva 
a 56". Altri 16 km e 400 e altri 
4" « mangiati » e lo svantag
gio raggiungeva i 52". 

E' stato appunto al 75* km 
che la distanza tra i due è 
stata più bassa, e st era al 
passo della Roquettc sur Sla
gne. Gli ultimi 15 chilometri 
erano un tuffo su Cannes. Tut
ta discesa per raggiungere I-a 
Bocca e poi ia citta del festi
val. Ed in questo tratto Ber
nard Hinault per la gioia dei 
francesi che per tutto il per
corso non facevano altro che 
scandire il suo nome, si av
vantaggiava di altri 4". Era 
il trionfo. Per Moser l'ama
rezza di un altro secondo piaz
zamento su di un altro tra
guardo cui ambiva. 

Giancarlo Lora 

Malato a una gamba 
il neo-tricolore 
dei dilettanti 

SERVIZIO 
ARNESANO DI LECCE -
Dopo un anno di esilio la ma
glia tricolore dei dilettanti di 
prima categoria ritorna in 
Lombardia, la regione che piit 
di ogni altra rappresenta la 
punta del ciclismo nazloni-
lc. Il merito è del ventitreen
ne mantovano Paolo Slgurot-
ti che sul traguardo di Arno-
sano di I.cccc ha conquistato 
il più prestigioso alloro del
la carriera, il titolo più am
bito che 141 concorrenti han
no cercato di accaparrarsi 
dal primo all'ultimo chilome
tro di gara. Un risultato n 
sorpresa se vogliamo visto 
che il rappresentante del 
Gruppo Sportivo Inox-Pran 
non era certo considerato Ira 

i probabili vincitori. Alla vi
gilia si facevano altri nomi, 
tutti clementi con un Illu
stro blasone. 

Chi e Paolo Sigurotti? Ci
clisticamente nato nella socie
tà ciclistica Lcurco Guerra di 
Mantova, ha proseguito nella 
propria carriera senza mac
chia a sonni onoro nelle (Ilo 
del Gruppo Sportivo llombti-
nn di Guidiamolo per poi pas
sare tre stagioni fa alla cor
te della società dello .scom
parso commendator Prandcl-
li. Qui ha trovato la condi
zione ideale per ululare lo 
proprie armi nonostante l lun
ghi periodi di crisi causati 
da una fastidiosa quanto in
curabile malattia alla gumlm 
destra. 

Formula tre: Fabi 
guasta la festa 

di Siegfried Stohr 
MONZA - Dopo quindici 
giorni dai drammatico inci
dente che è costato la vita a 
Peterson, l'autodromo di Mon
za ha di nuovo ospitato una 
gara automobilistica: questa 
volta di scena erano le vet
ture di Formula 3, in lotta 
per l'aggiudicazione del terzo 
€ Trofeo Sachs », valevole qua
le tredicesima (su quindici) 
prova del campionato italia
no. 

I pronastici della vigilia da
vano per favorito 11 ventiquat
trenne Siegfried Stohi, anche 
perchè il rimlnese (in predi
cato di passare alla Formula 
2 già dal prossimo novembre 
nella gara d'Argcntna), do
veva essere la consocrazlono 
deflnlt'vs. che la matematica 
ancora gli nega, a campione 
Italiano della specialità. 

tt guastafeste ormai abitua

le per il pilota della Chevron 
e stato ancora una volta, co
me al Mugello, Tco Pani. mi
lanese, protagonista indiscus
so di questo finale di stagio
ne, che a bordo della sua 
March 783 e schizzato, forso 
un po' in anticipo, fin dalla 
partenza In testa, bissando 
cosi la vltotria ottenuta qual
che ora prima in batteria. Por 
Fabi, una volta regolato lo 
sturiate iniziali del più di
retti avversari, si ò trattato 
di controllare 11 duello fra 
Stohr e Campomlnosi, que
st'ultimo al posto d'onoro 
nella classifica del campiona
to, A cui 11 secondo posto 
nella gara lascia, in teoria, 
qualche Illusione 

I piloti, prima della parten
za, hanno osservato un minu
to di silenzio in memoria di 
Ronnio Peterson. 

Quest'anno due sono stato 
Io suo niTormazlonl o nello 
ultime quattro settlmano ha 
sempre occupato le primissi
mo posizioni degli ordini 
di arrivo. E' un passista ve
loce o lo ha ampiamente di
mostrato al tarmino di una 
gara molto combattuta debel
lando l sogni di vittoria de! 
proprio compagno di tuga, il 
Irorgamasco Scotti con 11 qua
le si era involato all'ultimo 
dei sette giri in programma. 
SI sono presentati in 141 al
la partenza di questa prova 
tricolore: la pattuglia più 
rappresentata ora cortamente 
quella lombarda forte di un 
torvo di tutti l partenti. 

SI 6 subito Iniziato od an
datura folle por sfrangiare 
il gruppo molto numeroso 
cho fra gli ulivi del Salento, 
toccando l'ormai nota locali
tà di Monteroni, dipingeva 
un pittoresco serpentone. Do
po un colmerò tentativo ope
rato da Valattl, Delle Case o 
ilreda al trentesimo chilome
tro assistiamo od un serio 
attacco portato da quindici 
corridori che riescono a man
tenere un discreto margine 
nei confronti del gruppo. Su 
questi battistrada recuperano 
altro diciassette unità men
tre allo loro spalle li grup
po accusa un ritardo di un 
minuto. 

Nel corso del sesto giro, 
al centotrentoduesimo chilo
metro, la gara ha un sussul
to per merito del lombardo 
Gianluigi Caretta che se no 
va da solo raggiungendo una 
punta massima di 50 secondi. 
Col passare del chilometri la 
sua azione si appesantisce e 
proprio all'inizio dell'ultima 
tornata viene rilevato e supe
rato di slancio da Scotti e 
Sigurotti. 

L'azione potente dei primo 
e l'armoniosa pedalata del 
rappresentante del Gruppo 
Sportivo Inox-Pran fa si 
che nel breve volgere del 
chilometri il vantaggio si 
stabilisca attorno al minino. 
Tutto fatto ormai con 11 Cam
pionato Italiano In gioco fra 
questi due sorprendenti ma 
non certo immeritevoli ontil-
der. Fra due ali di folla la 
volata vede partire molto lun
go Sigurotti che riesce a con
tenere il disperato ritorno del 
bravo Scotti che deve nuova
mente inchinarsi allo spunto 
veloce del suo ultimo avver
sario. 

Gigi Baj 

Oggi a Tokio otto nazioni in guru 

Appuntamento con record 
per Simeoni-Yashenko? 

Attesa per Ortis sui 1.0 mila e per Ovett nel « (Miglio d'oro » 

Oggi allo stadio Olimpi
co di Tokio - allo 14 lo
cali cho corrispondono alle 
7 italiane — otto nazioni 
si batteranno in quello che 
può essere considerato il 
confronto che suggella il 
ricco (di record) e Interes
sante 1978 dell'atletica leg
gera. In questa specie di 
Coppa del Mondo c'è an
che l'Italia con la squadra 
che cosi brillantemente si 
è comportata a Praga. Non 
ci sarà Pietro Mennca e 
l'assenza del campione di 
Europa certamente ci co
sterà qualche punto nella 
classifica finale. Ma il gran
de match di Tokio non va 
preso tanto por quel che 
potrà darò In punteggio ma 
per taluni risultati che si
curamente saranno di pri-
m'ordine e per quel che 
darà sul piano dei rappor
ti sportivi tra l Paesi. 

Su Mennea non è più ne
cessario tornare salvo che 
per dire che non si tratta 
di un « caso », come da 
qualche parte lo si vuol 
faro apparire. Mennea ha 
preferito starsene a casa 
perchè II molteplice con
fronto di Tokio non rap
presenta uno di quegli ap
puntamenti nel quali ser
vono a lutti l costi l punti 
e cosi ha chiesto scusa al
l'atletica attendendosi com
prensione. Era — ed è — 
nel suo pieno diritto di non 
prendere l'aereo per l'Estre
m o Oriente e nessuno può 
accusarlo di scarso attac
camento alla nazionale per
chè per la nazionale 11 ra
gazzo pugliese si è sotto
posto in più di un'occasio

ne a un autentico super
lavoro. 

Il lungo meeting di To
kio (si esaurisce in una so
la giornata) presenta come 
motivo di maggior interes
se le gare maschile e fem
minile di salto In alto. In
fatti a Volodla Yashenko, 
primatista del mondo con 
2,34 e campione d'Europa, 
si presenta l'occasione di 
ritoccare 11 record ottenu
to questa primavera a Ti
fi Is. E la stessa occasione 
s i presenta a Sara Simeo-
ni, anche so l'nzzurra ha 
dichiarato più di una vol
ta di sentirsi scarica. Ma 

totip 
PRIMA CORSA 

1) THE CHAMP 
2) SO ANO SO 

SECONDA CORSA 

1) MOWN SPAINO « 
3) SAMMLKW 7 

TERZA CORSA 
1) CLIVIA 
1) 

QUARTA CORSA 
I ) OAMAU0 
3) CXfCVTIVt 

QUINTA CORSA 
1) ACVTAM 
3) AQWHJKXHIA 

SÈSTA CORSA 

I) XOMO 
3) NYLON 

la breve storia delia cam
pionessa europea ci ha in
segnato a diffidare: più di 
una volta ha detto di es
sere stanca e scarica e poi 
ha fatto cose straordinarie. 

Gli otto Paesi in Uzza 
sulla pista e sulle pedane 
dello stadio Meiji sono: 
Stati Uniti, Unione Sovie
tica, Germania Federale, 
Gran Bretagna, Polonia, 
Francia, Italia e, natural
mente, Giappone. I prece
denti con queste nazioni 
non sono molto confortan
ti per noi. Eccoli: 1-1 col 
Giappone, 0-5 con l'Unione 
Sovietica, 0-23 con la Ger
mania Federale, 3-10 con la 
Polonia, 0 4 con la Gran 
Bretagna, 8-14 con la Fran
cia e 0-3 con gli Stati Uniti. 
Un po' migliore il bilancio 
femminile: 0-2 con l'Unione 
Sovietica, con gli Stati Uni-
nitl e con la Gran Breta
gna, 0-8 con la Germania 
Federale, 1-6 con la Polonia 
e 12-9 con la Francia. Con 
le Giapponesi non ci sono 
precedenti. 

Molto interesse anche per 
i 10 mila metri, dove Ve
nanzio Ortis cercherà di 
confermare 11 bel risultato 
di Praga e, magari, di dare 
una ritoccatina al record 
Italiano. Molto Interesse an
che per il < Miglio d'oro ». 
gara fuori punteggio che 
allineerà alcuni tra i mi
gliori specialisti del mondo 
a cominciare dall'inglese 
Steve Ovett, che è in gran 
forma come s ta a dimo
strare Il gran tempo (3'52" 
e 8, con passaggio di 2W' 
ai 1500) ottenuto giorni fa 
a Oslo. 

r. m. 

Due cavalli 
neozelandesi 

trionfano 
a Merano 

MERANO — Dopo quattro 
anni di successi italiani ta 
serie delle nostre afferma
zioni nel Gran Premio Me
rano è stata interrotta da
gli ospiti. Mister Samuel, 
il neozelandese titolare 
della scuderia Kiwi, dopo 
alcuni anni di tentativi Ini
ziati nel 1965 quando era 
subito riuscito ad ottene
re Il posto d'onore (dietro 
a Trapezio) con Frederik, 
ha ora fatto centro e lo 
lia fatto In modo clamoro
so ottenendo 11 primo po
sto con The Ctuunp e il se
condo con il più potente, 
ma meno duttile So and 
So. 

Così i colori neozelande
si hanno ottenuto un en 
plein clamoroso in una 
corsa che ha visto già a 
un terzo della cara abban
donare il grande favorito, 
llUliano di origine fran
cese Red Chfer, che aveva 
vinto la corsa lo scorso 
anno. All'inizio della se
conda diagonale Orlando 
Pacifici, fedendo non si
curo il suo allievo, ha pre
ferito fermarsi; e cosi st 
è avuta ben presto I1n> 
pressione che soltanto 
Ryan's Daughter e, un po' 
meno, Fritz, avrebbero po
tuto difendere con sacces
so i colori nazionali. 

I due neozelandesi ga
loppavano infatti spavaldi 
all'avanguardia; solo Co
siate, la vincitrice del 
grande steeple di Enghen, 
era vicina, dando l'Impres
sione di attendere soltan
to la penultima dirittura 
per piazzare il suo a ron
do. Li raggiungeva Infatti 
al siepone verticale, ma 
The Champ e So and So 
erano In grado di reagire 
all'arginello e tornavano a 
prendere un vantaggio che 
anche ta grigia francese 
appariva nelllmpossiMUtà 
di recuperare. La dirittu
ra di arrivo, nonostante il 
prodigarsi generoso di Gu
state, era una passerella 
per I due portacolori di 
mister Samuel. 


